Incontro con Oberto Airaudi

dell'11 giugno 1992

I RITMI

Oberto:

Potremmo abbinare a ogni senso umano un ar​chetipo non scoperto, ancora da esplorare.

Intervento:

Hai abbinato gli archetipi ai sensi dell'uomo; dobbiamo pensare che siano cinque gli arche​tipi mancanti o molto di più?

Oberto:

Molti di più. Però, l'aspetto fondamentale, adesso, è quello di riconoscere che gli archetipi sono relativi alla percezione. In ogni caso, bi​sogna presupporre ora che questi nostri sensi abbiano una canalizzazione possibile.

Intervento:

La musica si può considerare una logica a sé stante?

Oberto:

No, non può essere considerata come logica a sé stante. Sono molte le logiche attraverso le quali si fa funzionare un sistema musicale, allo stesso modo in cui esistono tanti tipi di mate​matica. Tante ne esistono, tante possono essere immaginate. Si tratta di metodi che possono permettere di rendere riproducibile la musica. Quindi, una logica è relativa alla capacità di ri​produrre dei ritmi che sono ancestrali, perché sono legati agli aspetti della nostra stessa esi​stenza: il battito cardiaco, il moto respiratorio, tutti i rumori che possiamo produrre o che co​munque siamo, in ogni caso, condizionati ad ascoltare.

Per esempio, quando siamo nel ventre materno, il ritmo cardiaco può agitare o tranquillizzare il feto; ciò vuol dire che siamo predisposti ad ascoltarlo. Anche in altri momenti della vita i ritmi minori o maggiori possono produrre degli effetti. Vi posso dire che l'utilizzo di una musica "depensante" ha come effetto quello di distrug​gere l'opportunità di poter ricreare delle strade ai chakras.

Tutta la musica può essere gradevole; non credo che ci sia della musica sufficientemente brutta. C'è soltanto della musica che può essere più o meno adatta. Ad esempio, avere a tre centimetri dall'orecchio un martello pneumatico non è proprio il tipo di ritmo e di musica che posso considerare ideali se voglio rilassarmi.

Intervento:

Quando si adopera la musica nei rituali ci so​no dei tempi ben precisi oppure c'è una certa elasticità?

Oberto:

Ci sono dei tempi necessari perché tutto venga svolto. Tutto quanto rientra all'interno di tempi naturali. Per esempio, due persone devono svolgere lo stesso rito; una persona ha 80 anni e ha male a una gamba, l'altro ha sette anni e non ha male alle gambe. Se devono percorrere cento metri impiegheranno dei tempi diversi. Se uno è un bambino che ha imparato a camminare da poco e l'altro un anziano con certe difficoltà, magari arrivano nello stesso momento.

In altri momenti, in altre età della vita, questi tempi saranno sempre differenti, e però regolati sulle necessità dell' uno e dell'altro.

Quindi, le esecuzioni musicali successive sono determinate dal gusto, dalla costruzione che chi dirige avrà dato. Non stai certamente ascol​tando Beethoven né Mozart, né altri composi​tori, bensì chi, in quel momento, sta adope​rando musica scritta, con relativa interpretazio​ne.

Quando ascolti un pezzo eseguito da una can​tante lirica, stai ascoltando la cantante lirica, non chi ha scritto il pezzo o per chi è stato scritto, un secolo e mezzo prima; stai ascol​tando chi lo esegue adesso e non in un altro momento. E poi, l'altra differenza fondamentale è data dal fatto che tu l'ascolti adesso. Rispetto a come l'hai ascoltato dieci anni fa o a come l'ascolterai tra qualche anno, ci saranno delle considerevoli differenze, perché tu sarai diverso mentre ascolterai, come del resto eri diverso mentre ascoltavi.

Intervento:

La domanda che mi faccio sempre è questa: che cosa arriva veramente al fruitore rispetto a quanto ha voluto trasmettere l'artista? 

Oberto:

Faccio un esempio: immagina di leggere una poesia particolarmente bella, tradotta in italia​no, una poesia degli indiani d'America. Quella poesia avrà un valore proporzionale all'intensità con cui è stata scritta e, soltanto successiva​mente, in base all'abilità di chi l'ha tradotta. So​no due aspetti diversi. Quella poesia sarà emo​zionante e comprensibile se l'ispirazione che l'ha creata è stata sostenuta da un grande artista, un vero poeta. Se è una poesia di qualità, la tra​duzione, in qualunque lingua, renderà comun​que il testo originale; se invece è una poesia mediocre, per quante traduzioni si possano fa​re, la resa sarà altrettanto limitata. Quindi, di​pende dalla potenza del medium nel comporre una musica, nel riuscire a raccogliere una mu​sica delle Sfere. La personalità di chi traduce, può avere la sua importanza e colorare con una propria ispirazione, contraddistinta da una po​tenza che può essere resa ancora a distanza di anni e nei secoli.

Intervento:

Noi Occidentali utilizziamo scale musicali di un certo tipo. È comunque una costante che i vari popoli abbiano cercato di organizzare e codificare il suono. Sembrerebbe quasi una ricerca verso quello che è suono puro, il suono primordiale, non saprei neanche definirlo meglio.L'esigenza di organizzare i suoni è un' esigenza solo recente? Che fondamento magi​co ha questo tipo di ricerca?

Oberto:

Ogni popolo cerca di codificare, in qualche forma, in base al tipo di cultura che possiede, la sua capacità nel ripetere un evento musicale. Quindi, i popoli che hanno sempre adoperato molto la memoria ripetitiva, come sistema per insegnare ai piccoli i ritmi, i canti, le poesie, i poemi, hanno sempre usato quel sistema: il ritmo è stato dato in maniera vocale.

Nel caso di culture che si sono estese su terri​tori molto ampi, è stato necessario dover scri​vere la musica.

È comunque diverso comporre e suonare la musica o soltanto rappresentarla. È la stessa differenza esistente tra l'andare a teatro e vede​re un film: a teatro non assisterai mai allo stesso spettacolo, mentre il film è sempre identico.

Intervento:

Che differenza c'è tra musica e ritmo? Mi spiego: in "Rinascere per vivere" hai introdotto una poesia, un racconto, uno scritto che na​sconde un ritmo - devo pensare che sia un ritmo magico -. Ecco, vorrei sapere se in Ma​gia conta il ritmo o conta la matematica. Che cosa conta veramente in Magia operativa oltre al gesto?

Oberto:

Esistono dei ritmi che sono stati appositamente inseriti all'interno dei libri. Immaginate la tra​duzione musicale di quanto un quadro possa raccontare in un'altra forma.

Intervento:

Ma allora, il ritmo fondamentale in Magia do​vrebbe essere unico come una sequenza nume​rica?

Oberto:

No, essendo gli atti magici diversi, devono es​sere altrettanto diverse le opportunità di uso del suono.

Intervento:

Quei famosi "dieci cicli al secondo" sono il ritmo della vita?

Oberto:

Il ritmo della Terra.

Intervento:

In che cosa consiste questo ritmo? Come si può utilizzarlo e conoscerlo?

Oberto:

Si può utilizzare come un evento matematico dal quale partire per costruire altri eventi ma​tematici.

L'uomo, come concezione, riesce ad arrivare fino a sedici cicli al secondo.

Intervento:

Quindi, i dieci cicli al secondo, essendo al di sotto, non li possiamo sentire?

Oberto:

Li sentiamo come vibrazione, alla quale siamo abituati da sempre. È come una persona che viaggia su un treno: quando sta viaggiando, non pensa più alla vibrazione del mezzo sul quale si trova.

Intervento:

In passato, hai detto che la Divinità ha un ritmo molto basso, quindi una frequenza molto bassa e, più noi riusciamo a riprodurre un ritmo molto basso - quindi una frequenza molto bassa -, maggiormente riusciamo ad avvicinarci al ritmo della divinità, dove la di​vinità, in questo caso, può essere immaginata come un diapason che ha bisogno, per entrare in risonanza, di un altro diapason che vibri alla stessa frequenza.

Oberto:

Il diapason è determinato come forza, come lunghezza in numero molto preciso con la massa, con la terra dalla quale si preleva il suono; quindi, come può esserci la costruzione di un calice, di un oggetto formato, ci deve es​sere la costruzione di un oggetto-forma di pieni e di vuoti che comunque diventa il diapason rispetto al pianeta, alla Terra.

Intervento:

Ed esiste anche su questo pianeta?

Oberto:

Certo che esiste.

Intervento:

Una domanda, che può anche collegarsi a quest'ultimo tema, riguarda i sensi, i cinque sensi che normalmente utilizziamo. Il fatto che, per esempio, all'atto della morte l'udito sia l'ultimo senso che si perde - quindi il senso le​gato al suono - ci può portare a dedurre che il suono sia quel  mezzo che l'uomo utilizza per collegarsi a piani superiori. Potrebbe essere il canale privilegiato rispetto agli altri piani?

Oberto:

È uno dei canali. È l'ultimo a spegnersi ed è il primo a riaccendersi.

Intervento:

Si dice che la frequenza del pianeta Terra sia il "la". Puoi spiegare il perché?

Oberto:

Il "la" nel senso che sta dando la nota di riferi​mento.

Intervento:

Ci sono dei momenti in cui, con coscienza alte​rata o in "trance lucida", si possono sentire diversi cicli al secondo?

Oberto:

Sì, in un certo modo si possono percepire. In​tendo dire che verranno tradotti in qualche maniera, non percepiti direttamente, perché non è fisicamente possibile. È come pretendere di vedere nell'ultravioletto, ovverosia nel campo di lunghezza d'onda al di fuori dei nostri sensi. Per percepire questi cicli si usavano, in Magia, delle costruzioni apposite; ad esempio, una piramide rappresenta una forma adeguata che permette di ricevere  suoni di questo tipo.

Molto dipende dalla gestione dell'energia: un suono si può trasformare in calore o una luce può trasformarsi in suono. Con dei sistemi di traduzione di questo particolare ritmo della Terra si producono altri effetti, quali luce e ca​lore. Ogni energia può essere trasformata in un'altra. Ovviamente, ci sono dei monumenti antichi - segreti in buona parte e spesso sotter​ranei - che danno la possibilità, proprio per la loro forma intrinseca, di raccogliere energia dalla Terra e di trasformarla e modellarla, in maniera diversissima, in un'altra.

Intervento:

In Magia, si usa la frequenza o il ritmo?

Oberto:

Si usa la vibrazione di un qualcosa. Un cristallo, vibrando, permette di mantenere un ritmo.

Intervento:

È possibile che l'operatore, in Magia, si sbagli nella scelta della vibrazione?

Oberto:

Quando scegli una vibrazione traduci una cosa in un'altra. Per esempio, ci sono dei liquidi che contengono dei suoni, e vengono adoperati quando si devono fare programmazioni di na​scite o certe operazioni in Magia. Sono delle sostanze preparate apposta e alcune di queste sono preparate mediante i suoni.

Ogni pianeta, ogni mondo ha ovviamente una vibrazione intrinseca che si è originata nel mo​mento in cui quel corpo si è formato.

Per quanto riguarda questo pianeta, con questa massa, con queste caratteristiche, la sua vibra​zione corrisponde a una frequenza di "dieci cicli al secondo". Rispetto al tempo determinato di un secondo, si muove dieci volte.

Intervento:

Ognuno ha un suo ritmo? Cioè, io ho un ritmo diverso da quello di un altro?

Oberto:

Ognuno è un individuo; ciascuno avrà il proprio accordo.

Intervento:

Quindi, messi insieme possiamo suonare della musica?

Oberto:

Dipende, possono essere rumori o musiche pia​cevoli. Quando si parla di persone che sono tra loro in armonia, si parla proprio di suono nel significato letterario. Essere in armonia vuol dire essere consonanti: suonare insieme.

Molto dipende dal fatto che gli strumenti siano tra loro compatibili, dalla volontà delle persone, dalla capacità del direttore d'orchestra.

Pensa, sia nella musica moderna che antica, a quante volte si sono introdotti degli strumenti inusuali! Se sono ben gestiti, danno una loro personalità all'insieme.

Intervento:

Come si fa a mettersi d'accordo?

Oberto:

Bisogna avere la voglia di suonare insieme.

Intervento:

I suoni bassi appartengono alla sfera del ma​schile e quelli acuti alla sfera del femminile?

Oberto:

Dipende dalle circostanze, dalle funzioni che in quel momento stai svolgendo. Per esempio, la donna utilizza dei suoni gravi quando ha un bambino nel ventre. In altri casi si gioca volu​tamente sulla differenza tra la voce maschile e quella femminile: la voce maschile è più bassa, la voce femminile più acuta.

In futuro, sarà necessario costruire degli stru​menti nuovi.

Per contattare le divinità si può usare la voce, il fischio, il suono. Esistono delle costruzioni composte di musica, di suoni, all'interno delle quali si può accedere soltanto con dei codici sonori. Per esempio, per entrare sulle Linee Sincroniche ci sono dei codici sonori e vengono utilizzati dei suoni riprodotti appositamente, proprio per arrivare ad aprire e chiudere pas​saggi all'interno delle stesse. Anche nelle ope​razioni con le "sfere" si possono usare degli ac​cessi sonori. Tutti i suoni che l'uomo è in grado di riprodurre vengono usati opportunamente.

Intervento:

La musica, in sé, ha un rapporto con il tempo abbastanza strano rispetto alle altre forme d'arte; non ha un rapporto statico. Per esem​pio, un quadro lo guardiamo adesso, lo guar​diamo tra un ora ed è uguale. La musica, per essere percepita, ha bisogno di uno svolgi​mento temporale, di un inizio e di una fine. I rituali sono considerati al di fuori del tempo, però utilizzano, al loro interno, l'elemento musicale che è legato al tempo...

Oberto:

L'aspetto importante è quello di avere delle matrici musicali, quindi, di un emettitore musi​cale che dia il "la". In Magia, occorre una co​stante del suono che deve avere una durata mi​surata in decine di migliaia di anni, non in gior​ni, settimane. Quando uno scultore lavora la pietra e riesce a usare il suono del vento che, passando in maniera opportuna, produce suoni di vario genere, sta creando una specie di ma​trice che poi, per essere messa in funzione, adopera una costante e quindi il monumento "suonerà" nel tempo. Ma questo è un esempio. Quando si parla di ritmi come quelli che inten​do io, dove occorre una costante, si parla di movimenti che sono apparentemente silenziosi.

Ci sono invece altri tipi di suoni che sono con​tenuti nella terra: per esempio, in una grotta l'acqua, cadendo, forma un suono; se poi per​cuoti le stalagtiti e le stalagmiti, queste produr​ranno dei suoni con una frequenza ben precisa. Esiste un numero indefinito di sistemi per pro​durre suoni; per esempio, puoi produrre dei suoni utilizzando un habitat nel quale allevi degli uccelli. Con i nidi giusti otterrai i suoni adatti, perché arriveranno degli uccelli e non ne arriveranno altri e questo suono si riprodurrà per tutto il tempo in cui rimarrà quell'habitat.

Puoi modulare, modificare un corso d'acqua e quindi produrre dei suoni grazie al fatto di aver modificato un torrente di montagna, oppure puoi piantare degli alberi in un posto e non in un altro e quindi adoperare il rumore delle fronde conoscendo i tipi di alberi che hai pian​tato, perché il rumore delle foglie di un casta​gno sarà ben diverso rispetto all'agitarsi delle foglie di una betulla. In questo modo puoi mo​dulare qualunque suono adoperando la natura come elemento avente per l'appunto i propri ritmi. Da intendersi, in questo caso, come ritmi stagionali.

Intervento:

Tu, quindi, hai parlato adesso di suoni...

Oberto:

Di suoni, ma anche di ritmi, e quindi della for​mazione di musiche che riproducono uno schema e, conseguentemente, lo ripetono nel tempo.

Intervento:

La musica che noi siamo abituati a conoscere è, in qualche forma, inferiore rispetto alla na​tura?

Oberto:

Naturalmente è inferiore, anche se può creare una serie di cose interessanti. Un esercizio che faccio sovente è quello di fischiare agli uccelli, insegnando loro a fischiare certi ritmi e suoni. Nella foresta umbra, ad esempio, abbiamo fatto riprodurre tutta l'ouverture de "La gazza la​dra".

Gli uccelli riescono a imitare il fischio umano e, dopo un po’ di tempo, insegnano determinati accordi agli altri e ai loro piccoli. È anche pos​sibile creare delle sinfonie imitando semplice​mente gli uccelli.

Si tratta di suoni che i nostri antenati potreb​bero aver trasmesso decine di migliaia di anni fa.

A volte, quando ci troviamo in luoghi isolati, affinando l'ascolto è possibile capire dal canto degli uccelli se quel territorio è stato abitato da uomini. Ovviamente, distruggendo le varie specie, o cambiando il loro habitat naturale, si perde questa fedeltà di riproduzione.

Intervento:

Nel caso di un ritorno alla vita dopo un post-mortem, tutti hanno un denominatore comune rappresentato da un tunnel e, poi, da una mu​sica bellissima. Ci puoi spiegare che cos'é questa musica?

Oberto:

È la sigla d'entrata per il passaggio successivo.

Intervento:

Mi ricordo di una serata in cui hai accennato al fatto che il nemico sta utilizzando, attra​verso la musica, un sistema per rovinare i gio​vani: musica rock, heavy metal, eccetera...

Oberto:

La musica, quella scatenante, ha come funzione di far perdere il controllo agli individui. L'edu​cazione, la civiltà hanno come finalità quella di costruire dei ritmi attraverso i quali l'individuo cresce e si sviluppa. Nell'altro caso, invece, vien fatto in modo che il ritmo e il suono abbiano come finalità quella di far tornare l'uomo a un punto più animale, più basso. Damanhur è un Tempio. Ciò non vuol dire che bisogna an​noiarsi, però bisognerebbe avere un'educazione musicale che non ti faccia tornare a zero. Per esempio, se, dopo aver fatto della tessitura o delle pratiche diverse di meditazione, ascoltate della musica rock, distruggete in brevissimo tempo lo schermo che vi siete costruiti, visto che si tratta di una musica che corrode e quindi elimina delle difese.

Essa ha per l'appunto questa funzione.

Intervento:

Trattandosi di musica depensante, penso au​tomaticamente a quella musica dove il ritmo-base è praticamente costante dall'inizio alla fine. Tale ritmo, scandito costantemente, è una cosa negativa?

Oberto:

È la violenza dell'insieme. Ci sono anche dei ritmi che possono, comunque, essere piacevoli.

Intervento:

Il ritmo costante rappresenta un fattore nega​tivo o no? E la batteria in sé, come strumento, può essere uno strumento usabile, sfruttabile e sondabile all'interno della ricerca della musica damanhuriana?

Oberto:

Ritengo che per avere una buona alimentazione bisogna mangiare di tutto, però non bisogna abusare di niente. Bisogna ascoltare di tutto, cercando però di sviluppare una capacità di scelta. Prima di mettere una musica alle orec​chie è meglio sapere cos'è. Quindi, c'è tutta la possibilità per fare ogni tipo d'esperienza, con​siderando però che cosa si vuol ottenere: è qui il problema. Se vuoi una vita nella quale tutto ricomincia sempre da capo, ogni giorno, potrai ascoltare per tutta la vita un certo genere di musica; se vuoi costruirti come Mago, come Iniziato, devi, come per l'alimentazione, regola​re anche questa funzione come tutte le altre.

In un caso sei tu che ti controlli, in un altro ca​so c'è la cosa esterna che controlla te. Quindi, come in Magia, anche nella musica si usa tutto, non ci sono limiti. Ci sono i limiti nel caso dell'alimentazione, determinati dallo stomaco: non puoi mangiare un quintale di cibo in un giorno. Ci sono musiche che, come carica, co​me volume sonoro, come pressione, ti fanno mangiare un quintale in un pasto e, se mangi un quintale in un pasto, scoppi, nel senso che le tue parti sottili non resistono a questa condi​zione e ne vengono danneggiate.

Non ci sono limitazioni nei confronti di musi​che, ci sono limitazioni nei confronti dell'abitu​dinarietà nell'utilizzo di un solo tipo di musica.

Intervento:

Il suono può essere considerato come uno degli elementi acqua, aria, terra e fuoco? Può essere uno di quelli sui quali si basano le sferoself?

Oberto:

Il suono viene utilizzato dappertutto: in alchi​mia si usano i suoni normalmente, come tutte le altre cose. È un elemento come lo sono tante altre cose.

Intervento:

Ma perché allora vengono rappresentati molto di più gli elementi acqua, aria, terra e fuoco?

Oberto:

Perché ognuno di questi contiene già i suoni relativi. Si tratta di una proprietà intrinseca degli Elementi.

Nei monumenti spaziali - per quanto concerne la fase di percezione - esistono parti relative ai chakras le quali emettono anche segnali che l'uomo oggi non percepisce perché non ha più i chakras sufficientemente attivati.

Intervento:

Ci sono dei luoghi sulla Terra dove esiste il suono "fondamentale" puro?

Oberto:

In corrispondenza dei nodi delle Linee Sincro​niche.

Intervento:

Per esempio, se mi trovassi su uno di questi punti, sia pure a livello inconscio, riceverei questi suoni?

Oberto:

Certamente!
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